
Lettera Circolare del Ministero dell'Interno prot. n° P1327/4106 sott. 40/A 
del 10 Novembre 1999 

OGGETTO: Depositi di G.P.L. in serbatoi fissi della capacità complessiva non 
superiore a 5 mc. Documentazione tecnica da allegare alle istanze di sopralluogo, ai 
fini del Rilascio del Certificato di Prevenzione Incendi. 

  

Circa il 35% delle istanze di sopralluogo. ai fini del nlascio del Certificato di Prevenzione Incendi. che 
pervengono al Comandi Provinciali dei Vigili del Fuoco, riguardano depositi di G.P.L. in serbatoi 
Fissi. di capacità complessiva non superiore a 5 mc, ricompresi nell'attività 4/B dell'allegato al D.M. 
16 febbraio 1982. 

A fronte di tale rilevante numero di istanze, sussistono ancora disuniformità sulla documentazione 
che viene richiesta dai Comandi Provinciali VV.F. 

La recente normativa sulle procedure di prevenzione incendi ha affrontato con particolare attenzione 
la problematica della semplificazione amministrativa e della esigenza di uniformare i correlati 
adempimenti tecnico-documentali, attraverso il D.P.R. 12 gennaio 1998, n° 37 ed il D.M. 4 maggio 
1998. 

L'art. 10, comma 4, del decreto legislativo 11 febbraio 1998, n° 32, fa obbligo alle aziende distributrici 
di G.P.L. di assicurare i servizi di installazione e manutenzione dei serbatoi riforniti, rilasciando 
apposita certificazione, ai sensi della legge 5 marzo 1990, n° 46, prevedendo in alternativa che 
l'utente possa esonerare l'azienda distributrice da tale 

adempimento, richiedendo la medesima certificazione ad uno dei soggetti previsti dalla citata legge n° 
46,1990.  

Tenendo conto delle citate normative, si è predisposto l'unito fac-simile di certificazioni e di 
installazione di serbatoi per G.P.L. relativarnente al depositi in oggetto indicati che dovrà essere 
rilasciata dal soggetti previsti dall'art. 10, comma 4, del decreto legislativo n° 32/1998. 

Pertanto la documentazione tecnica da allegare alle istanze di sopralluogo per il rilascio del 
Certificato di Prevenzione Incendi, in linea con quanto stabilito nel D.M. 4 maggio 1998, dovrà 
consistere in:  

a) certificazione di installazione, come da fac-simile allegato; b) dichiarazione di conformità rilasciata dalla 
ditta installatrice dell'impianto interno del gas, a valle del serbatoio.  

ALLEGATO 

FAC-SIMILE DELLA CERTIFICAZIONE DI INSTALLAZIONE SERBATOI PER G.P.L., IN DEPOSITI SINO 
A 5 MC DI CAPACITA' 

(DA ALLEGARE ALLA ISTANZA DI SOPRALLUOGO PER RILASCIO CERTIFICATO PREVENZIONE 
INCENDI)  

-------------------------------------------------------------------------  

IL SOTTOSCRITTO .......................................................................................... 

TITOLARE 0 LEGALE RAPPRESENTANTE DELLA ( 1) ........................................ 

......................................................................................................................  



CON SEDE IN ................................................................................................... 

P. IVA ............................................................................................................ 

ESECUTRICE DELL'INSTALLAZIONE DEL SERBATOIO PER G.P.L.  

-MATRICOLA (2) N° DI FABBRICA(2) -COSTRUTTORE ( 2) 1 -CAPACITA' (2) MC  

-TIPO E MODALITA' DI INSTALLAZIONE (3) ........................................  

............................................................................................................  

PRESSO L'UTENZA DI SEGUITO SPECIFICATA: 

-NOME / COGNOME -  

-INDIRIZZO ........................................................................................  

DICHIARA 

SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA', Al SENSI DELL'ART. 10, COMMA 4, DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 11 FEBBRAIO 1998, N° 37 CHE L'INSTALLAZIONE E' STATA REALIZZATA IN MODO 
CONFORME ALLA REGOLA DELL'ARTE, AVENDO IN PARTICOLARE: 

A) RISPETTATO IL PROGETTO DEL DEPOSITO DI G.P.L., PER I DEPOSITI CON OBBLIGO DI 
PROGETTO AI SENSI DELL'ART. 2 DEL D.P.R. 12 GENNAIO 1998, N° 37: 

(4) ..................................................................................................  

B) OSSERRVATO LE SPECIFICHE NORME DI SICUREZZA: 

(5) ...................................................................................................  

................................ 1  

C) INSTALLATO COMPONENTI E MATERIALI COSTRUITI A REGOLA D'ARTE ED ADATTI AL LUOGO 
ED AL TIPO DI INSTALLAZIONE; 

D) CONTROLLATA L'INSTALLAZIONE DEL SERBATOIO Al FINI DELLA SICUREZZA E DELLA 
FUNZIONALITA' CON ESITO POSITIVO, AVENDO ESEGUITO LE VERIFICHE PREVISTE DALLA 
VIGENTE NORMATIVA; 

E) INFORMATO L'UTENZA SULL'OSSERVANZA DI SPECIFICI OBBLIGHI E DIVIETI, FINALIZZATI A 
GARANTIRE L'ESERCIZIO DEL DEPOSITO IN SICUREZZA. 

IL DICHIARANTE 

(Timbro e Firma)  

DATA, .......................................... 

N.B.,= La dichiarazione va autenticata secondo le modalità previste dollart. 20 della legge 4 gennaio 
1968, n°15, o in alternativa deve essere allegata alla dichiarazione fotocopia dei documento di 
riconoscimento del dichiarante, secondo quanto previsto dall'art. 3, comma 11, della legge 15 
maggio 1997, n° 127 e dell'art. 2, comma 10, della legge 16 giugno 1998, n° 191. 



Ai sensi dell'art. 26 della legge 4.1.1968, n° 15, si richiama l'attenzione sulla responsabilità penale del 
dichiarante in caso di dichiarazione mendace o contenente dati non rispondenti a verità. 

ALLEGATO: 

Limitatamente ai serbatoi interrati, posti entro contenitore in polietilene e per quelli rivestiti con 
resine epossidiche e con protezione catodica, dichiarazione del costruttore attestante la loro 
conformità alle specifiche disposizioni emanate dal Ministero dell'Interno: 

- lettera-circolare n° P2168/4106 del 27.9.1994 (serbatoi verticali posti entro contenitore in polietilene) -
lettera-circolare n° P2005/4106 dei 27.10.1995 (serbatoi orizzontali posti entro contenitore in polietilene) -
lettera-circolare n° P2004/4106 del 27.10.1995 (serbatoi protetti con rivestimento in resine epossidiche e 
sistema di protezione catodica)  

LEGENDA 

(1) Indicare una delle voci seguenti: -azienda distributrice rifornitrice del G.P.L. o -impresa installatrice in 
possesso dei requisiti previsti dalla legge 5 marzo 1990, n° 46  

(2) Indicare i dati presenti sul libretto matricolare del serbatoio  

(3) Indicare uno dei seguenti casi: -serbatoio installato fuori terra -serbatoio interrato entro cassa di 
contenimento in c.a. -serbatoio interrato e posto entro contenitore in p.e.t. -serbatoio interrato e protetto da 
contenimento in resine epossidiche e protezione catodica - altra installazione consentita dalle norme  

(4) Indicare gli estremi di approvazione del progetto del deposito da parte del Comando Provinciale VV.F.  

(5) Indicare, in relazione al tipo di installazione, le seguenti norme: - Serbatoio fuori terra od interrato in 
cassa di contenimento in c.a. = D.M. 31.3.1984; D.M. 21.5.1974; D.M. 29.2.1988; - Serbatoio interrato, posto 
entro contenitore in polietilene = D.M. 31.3.1984; D.M. 21.5.1974; D.M. 29.2.1988; Lettera-circolare dei D.M. 
n° P2168/4106 del 27.9,1994 (serbatoi verticali); Lettera-circolare del M.I. n° P2005/4106 dei 27.10.1996 
(serbatoi orizzontali); - Serbatoi interrati e protetti da rivestimento in resine epossidiche e protezione catodica 
= D.M. 31.3.1984; D.M. 21.5.1974; D.M. 29.2.1988; Lettera-circolare del M.I. n° P2004/4106 del 27.10.1996.  

 


